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“Ha ricolmato di beni gli affamati”

(Lc 1,53)
SANTO NATALE 2010
Canto iniziale:  REDENTORE DELLE GENTI
Redentore delle genti, o Cristo, nostro Salvatore, 

vieni a salvare l’uomo, lo innalzi accanto a te.

Nella carne tu prendesti la nostra umanità, 

le donasti la tua luce, la tua divinità.

Vieni, Sposo della Chiesa, risplenda al mondo la tua gloria, 

il tuo volto si riveli, fa che noi crediamo in te.

Alle nozze tu ci inviti di Dio e dell’umanità, 

al banchetto dell’amore, prodigio di carità.

Verbo eterno fatto carne, o Luce che rischiari il mondo, 

si apra il cuore di ogni uomo e accolga la Verità.

Tra le braccia della Vergine ci sveli la tua umiltà, 

nel silenzio del presepe, la tua povertà.

Gloria a te innalziamo o Cristo e al Padre, immenso Creatore 
con lo Spirito d’amore, sia lode per l’eternità. Amen.

G: Ecco, Signore, non abbiamo voluto mancare all’appuntamento! Siamo venuti, nella notte, sfidando l’oscurità,  per incontrare la tua luce: quella che brilla sul tuo volto di bambino, quella che splende  ed illumina le nostre strade tormentate. Ecco, Signore, non abbiamo voluto mancare all’appuntamento! Guidati dal desiderio, sospinti dalla nostalgia, portati dalla memoria, affrontando il freddo, pur di trovare il calore della tua misericordia, il fuoco del tuo amore: quello che emana dalla capanna e riesce ad accendere tutte le creature della terra. Ecco, Signore, non abbiamo voluto mancare all’appuntamento! Sappiamo di non essere molto presentabili, ma non lo erano neppure i pastori di Betlemme! Le nostre mani sono sporche, i nostri cuori induriti e i nostri vestiti recano le tracce di tante esperienze sbagliate. Ma tu sei l’unico che può guarire e trasfigurare la nostra vita!
C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. In questa notte sarai per noi Parola di pace che incoraggia, forza per riprendere a vegliare e ad attendete insieme a tutto il popolo la gloriosa venuta di colui che tu hai mandato.

Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi e dona alle nostre menti la tua luce. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   
T: Amen.
Lett.: «Ha ricolmato di beni gli affamati» è il versetto del Magnificat, particolarmente significativo, che evidenzia la gioia di Maria di fronte all'iniziativa di Dio che si prende cura dei poveri. Ma è anche il richiamo al grande dono che Dio ci fa attraverso il pane eucaristico, facendoci sperimentare la dignità di Figli suoi. 

L: Occorre riconsiderare il significato del pane, segno di quel pane vivo disceso dal cielo per la vita del mondo che è l’Eucaristia e di spezzare il Pane della Parola, e di ascoltare la voce dei poveri e degli operatori che si mettono a loro servizio. La povertà non è solo economica; c'è fame di speranza, di riconoscimento, di liberazione, di giustizia, di prospettiva ed è necessario contribuire anche da parte nostra perché si attui l'esclamazione di Maria: «ha ricolmato di beni gli affamati»!
L: Gli affamati hanno bisogno di essere nutriti immediatamente: la povertà e la malattia chiedono di essere eliminati senza rinvii. La lotta contro l’egoismo è una questione estremamente urgente. 
FAME DI SPERANZA

L: Dal Libro del Profeta Isaia (2,2-3)

Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli; e ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: “Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri”. 

L: Dare un futuro ai propri figli: questo il sogno di tante donne che lasciano i propri cari per venire a lavorare in Italia. E, mentre curano i nostri anziani e i nostri bambini, i loro anziani e i loro bambini rimangono soli. È difficile scegliere “le vie del Signore” e camminare sui suoi sentieri. 

L: Da una testimonianza della Caritas della Moldavia 

Lo scorso anno abbiamo accolto dei politici italiani che volevano capire perché tante donne andavano a lavorare in Italia…Li abbiamo accompagnati nelle case delle persone che erano in Italia a lavorare. Uscendo di lì, tremavano. Dicevano: “Capiamo perché non vogliono vivere qua!”. Abbiamo visitato una giovane mamma con un bimbo di 3 mesi. Il papà è andato in Ucraina a lavorare, ma aveva avuto un incidente e non riusciva più a muoversi… Anche l’anziana madre del malato quasi non si muoveva più…Erano ridotti a vivere di aiuti sociali e della mensa della Caritas. Allora questi signori hanno cominciato a dire: “Sicuramente tra poco anche questa donna lascerà il suo bambino per venire in Italia!”. Che altre scelte ci sono qui?  
T: Padre nostro che sei nei cieli e che continui a camminare con noi, con la nostra storia e i nostri problemi, facci sentire sempre la tua presenza che ci hai rivelato in Cristo. Non permettere mai che venga meno la nostra confidenza in Te soprattutto quando la tristezza ci opprime e ci sgomenta. Facci dono di scegliere sempre la via della vita. Fa' che amiamo questo nostro tempo e vi leggiamo sempre  i segni del tuo amore. Dacci la forza per vivere la vita come un dono ricevuto dalla tua bontà e da spendere a servizio degli esseri umani tuoi figli e nostri fratelli e sorelle. 
(Giuseppe Taliercio)
Canto:   ANTIFONE D’AVVENTO 

Vieni, o Emmanuele, Dio con noi, buon Pastore, 

che ci conduci alla pace, vieni, donaci  tu la speranza.  

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Sposo di Sion, tu dal mistero del Padre 

come da stanza nuziale, vieni, a rallegrare la terra.
FAME DI RICONOSCIMENTO 

L: Dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini ( 1,3-5)

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo.
L: Quante volte ci siamo lasciati andare e grazie all’incitamento di persone care abbiamo trovato la forza di credere nelle nostre capacità! Dobbiamo superare la logica dell’elemosina e appoggiare quei progetti che garantiscono la promozione delle persone, la loro maturazione, perché possano mettere le basi per una vita migliore. 
L: Da una testimonianza della Caritas della Grecia 
Ho conosciuto una donna che veniva dall’Iraq, aveva tre figli. Aveva problemi di salute e veniva almeno due volte alla settimana da noi. Dopo un lungo periodo di counseling e il sostegno alimentare e dei vestiti per i bambini, questa donna è riuscita a inserire il bambino più piccolo all’asilo. Da noi, solo i genitori che lavorano entrambi e che presentano una dettagliata documentazione sul lavoro, l’orario, lo stipendio, riescono ad inserire i figli. Lei non aveva nessun documento. Dopo molti sforzi siamo riusciti a inserire il bambino e lei ha trovato lavoro, sostenendo la sua famiglia e seguendo lezioni di greco. In Iraq lavorava come insegnante di inglese. Il suo diploma è stato riconosciuto e ha potuto insegnare nuovamente. Questa donna l’abbiamo sostenuta tanto, lei non faceva molto… Così le ho detto: “Devi fare qualcosa! Io non posso continuare ad aiutarti se non aiuti te stessa!”. Dopo un po’ è ritornata e mi ha detto: “Hai ragione. Andiamo avanti!”. È cambiata e sono cambiati anche i suoi figli. Il figlio maggiore è andato alla scuola primaria dove ha vinto una gara di matematica. È venuto e ci ha ringraziato.. Credo che questo sia il modo con cui prendersi cura delle persone.  Con dei limiti. Solo se noi mettiamo dei limiti, loro possono andare avanti… Dobbiamo promuoverli… Non dobbiamo sentirci deboli, ma forti. 
T: Ti preghiamo, Signore, di indicare agli ultimi la Tua via, e infondere sempre la Tua speranza nei cuori dei poveri, affinché trovino la forza di guardare al futuro con fiducia e al prossimo con spirito di fraternità. 

Canto:  ANTIFONE D’AVVENTO
Vieni, o Sapienza soave, nell’universo ogni cosa 

con armonia disponi, vieni, la tua saggezza insegnaci.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Signore del mondo, tu l’Alleanza e la Legge 

doni al tuo popolo santo, vieni, salvaci tu con potenza.

Vieni, o Germoglio di Iesse, segno innalzato sui popoli 

tu che le genti invocano, vieni, a liberarci dal male.

FAME DI LIBERAZIONE 

L: Dal Vangelo di Matteo (11,4-6.11)

Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo! In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista, ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.  
L: Occorre per esprimere vicinanza a chi vive un momento difficile, rendersi disponibili, perché le persone possano coltivare qualche interesse, distrarsi per qualche ora, anche solo per una passeggiata. È un volontariato che non aspetta di essere organizzato da qualcuno: è sufficiente tenere gli occhi aperti e cercare di capire in che modo essere utili, cercare, insomma, di “fare agli altri quello che vorresti facessero a te”.

L: Da una testimonianza della Caritas della Gran Bretagna 

La povertà consiste anche nel non saper leggere, non avere momenti per rilassarsi. Ti faccio l’esempio di una mamma che frequenta un centro per famiglie. Questa donna vive con la mamma anziana, il marito e tre bambini. La loro casa ha due stanze da letto: in una c’è la nonna, nella seconda dorme la coppia, mentre i bambini dormono nel soggiorno… La donna porta i figli al centro a giocare due volte la settimana. La nonna soffre di demenza e deve essere seguita 24 ore su 24 perché di notte si alza, si muove…Questo significa non riuscire mai a dormire, a riposare. Il marito deve uscire per andare al lavoro. La donna racconta che le 4 ore a settimana in cui lascia i figli al centro è il solo spazio che riesce ad avere per se stessa. È allora che va in biblioteca, prende un libro e legge. È importante capire il tipo di pressione a cui sono sottoposte le persone… Non è solo questione di tempo, né di denaro… Queste persone sono sottoposte a forti stress…Curare i bambini, seguire gli anziani, mantenere il lavoro… che tipo di liberazione è questa? È sorprendente la pressione a cui queste persone sono sottoposte…
T: CHI È GESÙ PER ME?

Gesù è la parola che va proclamata. Gesù è la verità che dev’essere narrata. Gesù è la vita che dev’essere vissuta. Gesù è l’amore che dev’essere amato. Gesù è la gioia che dev’essere donata. Gesù è l’affamato che dev’essere nutrito. Gesù è l’ignudo ch dev’essere vestito. Gesù è il malato, che dev’essere sanato. Gesù è il reietto che dev’essere accolto. Gesù è il piccolo che bisogna abbracciare. Gesù è il cieco che bisogna guidare. Gesù è il muto cui bisogna parlare. Gesù è il drogato che bisogna aiutare. Gesù è lo straniero che bisogna accogliere. Gesù è il povero che bisogna soccorrere. Per me Gesù è il mio tutto di tutti. 

Canto:  TU SARAI PROFETA
Una luce che rischiara, una lampada che arde, 

una voce che proclama la parola di salvezza. 

Precursore nella gioia, precursore nel dolore, 

tu che sveli nel perdono l’annuncio di misericordia.
Tu sarai profeta di salvezza, fino ai confini della terra, 

porterai la mia parola, risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo, che gioisci alla sua voce, 

tu cammini per il mondo per precedere il Signore. 

Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca 

la potente mia parola che convertirà il mondo.

FAME DI GIUSTIZIA
L: Dalla Prima lettera di Giovanni ( 2,29 -3,1-10)

Se sapete che egli è giusto, sappiate anche che chiunque opera la giustizia, è stato generato da lui. Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello. 

L: Quelli che chiamiamo con disprezzo “clandestini”sono spesso persone che fuggono dalla disperazione, inseguendo il sogno di una vita più giusta. Badanti, colf, braccianti dell’edilizia, ma anche magazzinieri, impiegati nel settore turistico, addetti alle pulizie. Tutti con un lavoro ma molti, molto spesso, maledettamente senza permesso. Il cosiddetto “esercito dei clandestini” non è irregolare per scelta. Forse non tutti lo sanno che chi ha un lavoro ed una casa non automaticamente potrà avere un permesso di soggiorno.

L: Da una testimonianza della Caritas della Grecia 

Ho conosciuto un ragazzo di 26 anni che era fuggito dall’Afghanistan per motivi politici. I talebani lo avevano catturato e messo in un campo di prigionia dove è stato torturato. Lo avevano appeso a testa in giù, attaccato a un albero con altri prigionieri. Uno di questi durante la notte è riuscito a liberarsi e il ragazzo l’ha chiamato, chiedendogli di aiutarlo a scappare… Ora questo ragazzo è in Grecia, è riuscito a ottenere il permesso e a trovare lavoro… Questa è una storia a lieto fine, ma la maggior parte non si concludono allo stesso modo… Molti richiedenti asilo arrivano dalla Turchia per mare e quando le condizione atmosferiche sono cattive spesso cadono in acqua, annegano o vengono feriti dall’elica dei motori… Arriva tanta gente ferita gravemente alle gambe o alle braccia…
T: Signore, abbatti le disuguaglianze che abitano il mondo, infondi nei cuori delle persone un rinnovato desiderio di  giustizia ed uguaglianza e non permettere che continuiamo, per saziare la nostra avidità, ad inseguire benessere e ricchezza a scapito del prossimo. 

Canto:  ANTIFONE D’AVVENTO
Vieni, o Chiave di Davide, sciogli le nostre catene, 

apri la porta del regno, vieni, ad introdurci alla vita.

Vieni Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Astro che sorgi, luce che splendi in eterno 

sole che porti giustizia, vieni, a illuminarci nel cuore.

Vieni, o Re della terra, pietra angolare che porti 

all’unità le nazioni, vieni, e salva tu ogni uomo.
FAME DI PROSPETTIVA 

L: Dal Vangelo di Luca ( 1,30-42)
L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei. In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
L: A Natale si rinnova la gioia di essere salvati da un piccolo bambino, nato fuori dalla città, in una mangiatoia, perché per lui non c’era posto. Capiamo da questi segni che il nostro futuro può cambiare.

L: Da una testimonianza della Caritas della Gran Bretagna 

Ciò che cerchiamo di realizzare è far si che le persone possano raccontare una diversa storia, possano immaginarsi un diverso copione per la propria esistenza. Quando vai a raccontare alle persone quali sono le tue attese, le tue speranze per il futuro e loro ti dicono di non averne, è qualcosa di tragico…Dovremmo suscitare un nuovo modo di “vedere”. Dovremmo dare avvio alla possibilità di narrare una storia diversa. Ti faccio un esempio. Un mio conoscente è ispettore scolastico. Un giorno era presente in una classe dove c’era una bambina zingara che stava imparando a leggere con un’assistente. Improvvisamente la ragazzina ha iniziato a urlare: “Riesco a leggere! Riesco a leggere!”. Per questo aveva urlato: aveva capito che la sua vita era cambiata e che le sue possibilità di scelta erano cambiate, che aveva un futuro diverso, che poteva cominciare a narrare una storia diversa… Il suo copione di vita era mutato. Sono momenti di resurrezione.

T: Signore Gesù, tu hai detto: “Tutto quello che avete fatto  a uno di questi piccoli miei fratelli l’avete fatto a me”. Tu, Signore Gesù, rinasci in ogni bambino, ti identifichi con quelli che hanno fame, che sono malati, che sono nudi; che non hanno dove rifugiarsi, con tutti quelli che sono affamati non solo di pane, di vestiti, di casa, ma di amore. Gesù rendici degni di servirti nei poveri che vivono e muoiono  nella povertà e nella fame. Attraverso le nostre mani  dona loro il pane quotidiano. Per mezzo del nostro amore  ricolmaci di gioia e di pace. (Madre Teresa di Calcutta)

Canto: IO VEDO LA TUA LUCE

Tu sei prima di ogni cosa, prima di ogni tempo, 

d’ogni  mio pensiero, prima della vita.

Una voce udimmo che gridava nel deserto, 

preparate la venuta del Signore.

Tu sei la Parola eterna della quale vivo, 

che mi pronunciò soltanto per amore.

E ti abbiamo udito predicare sulle strade 

della nostra incomprensione senza fine.

Io ora so chi sei, io sento la tua voce, 

io vedo la tua luce, io so che tu sei qui. 

E sulla tua Parola , io credo nell’amore, 

io vivo nella pace, io so che tornerai.

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza, 

di un Amore che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta, 

noi abbiamo visto un uomo come noi.

Tu sei verità che non tramonta, sei la vita che non muore, 

sei la via di un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda, 

tra la nostra indifferenza d’ogni giorno.

L: Conseguenza dell'ascolto sia della Parola di Dio che della voce dei poveri, è provare a spezzare il pane della nostra condivisione, il pane sudato e ricevuto con chi non ha. Far crescere uno stile di ascolto, accoglienza e sostegno verso i deboli, partendo da gesti quotidiani di accoglienza e disponibilità. È un fatto di giustizia: fino a quando lasceremo fuori dalle nostre comunità i poveri e non ne avremo sfamato la fame nei suoi molteplici aspetti, saremo lontani dal regno di Dio.  
L: «Ora che i nostri occhi sono puntati verso l'immensità del cielo possiamo sentire tutta la potenza di Dio nell'abbraccio di questa notte – così si rivolge a Maria –. Ma devi sapere una cosa sorprendente: benché Egli sia così potente da muovere stelle e pianeti, non può donare agli uomini gli ingredienti del Suo Pane senza che tu, Maria, gliene dia il permesso». 
Canti della messa:
ADESTE FIDELES

Adeste fideles laeti triumphantes, venite, venite in Bethlem!
Natum videte, regem angelorum:
venite adoremus, venite adoremus, 

venite adoremus Dominum.

En grege relicto, humiles ad cunas 

vocati pastores adproperant,
Et  nos ovanti gradu festinemus: 
Aeterni parentis splendorem aeternum

velatum sub carne videbimus,

Deum infantem, pannis involutum:
GLORIA

Gloria in excelsis Deo

Et in terra pax hominibus

Bonae voluntatis,

bonae voluntatis.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.

Signore Dio, Re del cielo,

Dio Padre onnipotente,

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo.

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre

Tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,

con lo Spirito Santo:

nella gloria del Padre. Amen.

SALMO RESPONSORIALE

Oggi è nato per noi il Salvatore,

oggi la luce risplende su noi.

ALLELUIA

ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA.

Tua o Padre è la gloria,

tutta la terra ti acclama, 

del Tuo Spirito è ricolmo l’universo.

Tu sei il Cristo Signore,

nato per noi da Maria

fai rinascere alla vita con Dio.

Canto d’offertorio

TU SCENDI DALLE STELLE
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo, al gelo, 

e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar:

O Dio beato! Ahi, quanto ti costò l’avermi amato;

ahi, quanto ti costò l’avermi amato.

A te, che sei del mondo il Creatore, 

non sono panni e fuoco, al mio Signore, 

non sono panni e fuoco, al mio Signore.

Caro  eletto, pargoletto, quanto questa  povertà 

più mi innamora: giacché ti fece amor, povero ancora, 

giacché ti fece amor, povero ancora.

SANTO

Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Hosanna in excelsis. Hosanna in excelsis.

Benedetto colui che viene 

nel nome del Signore.

Hosanna in excelsis. Hosanna in excelsis.

DOSSOLOGIA
Per Cristo con Cristo e in Cristo. Amen.
A te, Dio Padre Onnipotente. Amen.
Nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria.

A te la gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen. Amen.

Canto di comunione

A BETLEMME DI GIUDEA
A Betlemme di Giudea una gran luce si levò: 

nella notte, sui pastori, scese l’annuncio e si cantò.

Gloria in excelsis Deo. Gloria in excelsis Deo. 

Cristo nasce sulla paglia, figlio del Padre, Dio con noi.

Verbo eterno, Re di pace, pone la tenda in mezzo ai suoi.

Tornerà nella sua gloria, quando quel Giorno arriverà;

se lo accogli nel tuo cuore, tutto il suo Regno ti darà.

Canto di ringraziamento

LA NOTTE SCENDE CALMA
La notte scende calma su pei monti,

tremano le stelle sopra Bethlem.

Svegliatevi pastori, lasciate i vostri armenti,

unite ai nostri canti le vostre ciaramelle. (2v)
È notte di prodigi e di mistero,

là nel presepe è nato, è nato il Re dei re.

Io vò donargli un cuore, un cuore tutto puro

che come stella splende, d’amor per Cristo Re. (2v)

Canto finale

ADESSO È LA PIENEZZA
Dopo il tempo del deserto adesso è il tempo di pianure fertili. 

Dopo il tempo delle nebbie adesso s’apre l’orizzonte limpido. 

Dopo il tempo dell’attesa adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al  mondo Dio.

La fanciulla più nascosta adesso è madre del Signore Altissimo. 

La fanciulla più soave adesso illumina la terra e i secoli. 

La fanciulla del silenzio adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! 
Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! 

Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, 

è nata la speranza;  è nata la speranza.

La potenza del creato adesso è il pianto di un bambino fragile. 

La potenza della gloria adesso sta in una capanna povera. 

La potenza dell’amore adesso è il canto, la pienezza della gioia: 
l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! 
Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! 

Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, 

è nata la speranza;  è nata la speranza.

Tu adesso sei bimbo, tu adesso hai una madre. 

Tu l’hai creata bellissima e dormi nel suo grembo… E’ nato!

E’ nato! 

Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, 

è nata la speranza;  è nata la speranza.

C’è bisogno di Luce, non di una luce qualunque, ma di quella Luce che illumina dentro i cuori… 
e questa Luce è Cristo, 
Luce che sorge dall’alto e che dissipa ogni tenebra.

Sia questa Luce ad orientare i nostri passi incerti, a dare senso alla nostra vita, a saziare ogni fame, ad illuminare le famiglie, la società, il mondo, il tempo… ogni creatura.

E’ Natale solo se permettiamo a questa Luce di abitare la nostra vita e di trasfigurarla!
 Non è più notte!!!

A ciascuno di voi, alla vostre famiglie,

auguriamo un sereno Natale 

don Mariano, Padre Luigi 
e tutta la comunità parrocchiale
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